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Premessa 

La Commissione Pari Opportunità di Legacoop Nazionale è da sempre attiva nel contrasto alle forme di 

violenza e discriminazione di genere, ma l’escalation di violenza a cui abbiamo assistito nel corso della prima 

ondata di pandemia di Covid-19 ha fatto sì che la Commissione ritenesse prioritaria un’azione di sistema 

cooperativo per contrastare i fenomeni di violenza e discriminazione di genere con azioni e progetti concreti 

e di aiuto diretto.  

WOMAP+ è una delle risposte all’ impegno preso il 25 novembre 2020, quando, in occasione della giornata 

mondiale contro la violenza di genere, la Commissione PO di Legacoop Nazionale ha lanciato la campagna 

#nonsoloil25novembre - la cooperazione cammina con le scarpe rosse, concept nato dal confronto con le 

componenti della commissione. Non solo uno slogan ma un impegno, un’attenzione costante per contribuire 

ad arginare il fenomeno della violenza di genere. 

Molte le iniziative, campagne e progetti volti a sensibilizzare e contrastare il fenomeno già realizzate dalla 

CPO. Negli ultimi anni, tra le altre attività, la CPO ha: promosso come Donne e Parità di Alleanza delle 

Cooperative Italiane dell’Accordo interconfederale per il contrasto alla violenza e alle discriminazioni su 

luoghi di lavoro, firmato con CGIL, CISL e UIL; aderito alla campagna social #Liberapuoi, promossa dal 

Dipartimento per le Pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri a sostegno delle donne 

vittime di violenza durante la difficile emergenza causata dall’epidemia da Covid19; lanciato una call to action 

a tutto il mondo cooperativo di Legacoop chiedendo di utilizzare una maschera di profilo facebook realizzata 

dalla CPO per promuovere il numero 1522 e la campagna #Liberapuoi; sostenuto e diffuso #Maipiùinvisibili, 

la campagna di We World Onlus; realizzato e promosso la piramide della violenza di genere per sensibilizzare 

anche alle forme di violenza meno conosciute, ma più subdole e diffuse; promosso una nuova identità 

associativa più inclusiva ed aperta alle pari opportunità per tutt3 grazie alla realizzazione di un nuovo logo 

rivisitato con i colori arcobaleno recepito ed utilizzato da tutte le commissioni pari opportunità regionali.  

Il mandato 2019-2022 è stato caratterizzato, inoltre, dall’esposizione per la prima volta come Legacoop 

Nazionale sui temi LGBTQIA+. Numerose le campagne e le attività promosse dalla Commissione PO per il 

Pride month e la giornata internazionale contro l’omotransbifobia, compreso un coming out cooperativo 

realizzato attraverso la distribuzione di bandierine con il logo arcobaleno alle associazioni regionali, settori e 

cooperative con lo scopo di ribadire che i diritti umani sono ciò per cui la cooperazione si distingue come 

forma di impresa inclusiva e non discriminante.  

Ciò nonostante, continuiamo ad assistere ad una escalation di episodi di femminicidi, violenza e 

discriminazione di genere. I dati del 2023 sono preoccupanti ed in crescita: dal 1 gennaio 2023  sono state 

uccise 90 donne, contro le 85 dello stesso periodo del 2022, di queste 75 sono state uccise in ambito 
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familiare/affettivo, 47 per mano del partner/ex e si registra un aumento nell’andamento generale degli 

eventi, che passano da 101 a 115 (+14%). In aumento del 27% anche i dati sulle violenze sessuali, per l’89% 

ai danni di bambine e ragazze.  

Solo nel periodo 25 settembre – 1 ottobre 2023 risultano essere stati commessi 11 omicidi, con 4 vittime di 

genere femminile uccise in ambito familiare/affettivo; di queste, 2 hanno trovato la morte per mano del 

partner/ex partner. 

165, inoltre, sono le vittime di episodi di discriminazione e violenza nell'ultimo anno. Un'indagine di Istat e 

Unar rivela che il 41,4% di omosessuali e bisessuali si sentono discriminati sul lavoro e dichiarano che essere 

omosessuale o bisessuale ha rappresentato uno svantaggio nel corso della propria vita lavorativa in almeno 

uno dei tre ambiti considerati (carriera e crescita professionale, riconoscimento e apprezzamento, reddito e 

retribuzione). 

Il progetto: WOMAP+, mappe cooperative contro la violenza e le discriminazioni di genere 

Per questo nasce WOMAP+, un progetto promosso dalla Commissione Pari Opportunità di Legacoop 

Nazionale in partnership con Legacoopsociali, finanziato da Coopfond e realizzato in collaborazione con 

CONAD. 

WOMAP+ è una piattaforma digitale che si propone di sostenere le donne e le persone vittime di violenza e 

discriminazione di genere, grazie alla rete cooperativa, con la volontà di affiancare il numero verde 1522 , - il 

servizio pubblico attivo dal 2006, promosso dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per le 

pari opportunità per il contrasto alla violenza di genere - ampliando le possibilità di trovare aiuto, supporto, 

presidi e informazioni.  

Navigando su WOMAP+ tramite smartphone o pc  è possibile effettuare una ricerca per territorio (utilizzando 

la mappa), per tipologia di servizio o per cooperativa.  

Sportelli anti violenza, case rifugio, centri antiviolenza, ma anche sportelli per il coming out, ascolto 

telefonico, consulenza psicologica, inclusione lavorativa, sostegno all’autonoma lavorativa e/o abitativa, 

ospitalità di emergenza, sostegno per minorenni e figli delle persone vittime di violenza, sostegno per donne 

migranti, assistenza legale, etc. Sono 13 le diverse tipologie di attività e 4 le principali tipologie di servizi 

erogati dalle cooperative mappate (centro antiviolenza, casa rifugio, sportello antiviolenza, sportello 

antidiscriminazione ed altri servizi) e diffusi in tutta Italia dal nord al sud, in 16 regioni, con in testa Emilia 

Romagna e Lombardia. 

77 sono le cooperative sociali mappate in questa prima fase di lancio di WOMAP+ . Di queste: 22 

cooperative su 77 hanno attivato almeno un centro antiviolenza, 26 cooperative su 77 hanno attivato almeno 

una casa rifugio, 23 cooperative hanno attivato almeno un centro antiviolenza, mentre la quasi totalità delle 

cooperative intervistate - 75 - ha attivato almeno un altro servizio. Tra gli altri servizi rilevanti vi sono i servizi 

rivolti agli autori di violenza ( i maltrattanti). Questo dimostra come le cooperative offrono una gamma 

variegata di servizi, come ad esempio: formazione e sensibilizzazione (offerto da 30 coop su 77); ascolto (29 

coop su 77); accoglienza (25); servizio di rete (13); inclusione lavorativa (5); supporto legale (4); supporto 

scolastico (4); 6 che offrono altro (sportelli antidiscriminazione, centri per uomini autori di violenza, centri 

specialistici per la cura e la protezione di bambini e adolescenti in situazioni di abuso, spazi per 

l'empowerment femminile e la prevenzione della violenza contro donne e minori, percorsi di autonomia 

lavorativa e accoglienza). 
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Il target del progetto 

Non solo donne! Il progetto si chiama WOMAP+ in quanto si propone di fornire informazioni e risorse a: 

donne, donne con figli a carico, migranti, comunità LGBTQIAP+. Il “plus” dunque, sta ad indicare che WOMAP 

è progettata per rispondere ad una pluralità di soggetti vittime di violenza o discriminazione di genere. 

Le fasi del progetto 
 
La mappatura 
A gennaio 2023 è stata lanciata una call to action sui canali social di Legacoop PariOpportunità e 
LegacoopSociali, oltre che su LegacoopInformazioni, rivolta alle cooperative sociali aderenti a Legacoop con 
l’obiettivo specifico di realizzare una mappatura e costituire una rete integrata di servizi cooperativi contro 
ogni forma di violenza e discriminazione offerti nei territori regionali, potenziandone le sinergie territoriali e 
nazionali a livello promozionale e operativo.  
La prima fase progettuale è stata incentrata su una attività preliminare di analisi desk sulla base dei dati 

disponibili nelle banche dati a disposizione (a partire da quelle di Legacoop) e da una successiva attività di 

approfondimento qualitativo attraverso l’organizzazione di interviste mirate e focus group che hanno 

coinvolto le cooperative aderenti che offrono servizi per il contrasto alla violenza di genere e ogni forma di 

discriminazione. Tale attività è stata funzionale non solo alla raccolta di informazioni di base essenziali per la 

realizzazione della mappatura dei servizi, ma anche alla messa a fuoco di opportunità, idee, obiettivi e 

modalità di promozione e azione comune di una rete cooperativa di servizi.  

Il primo questionario (gennaio – febbraio 2023) aveva l'obiettivo di effettuare una mappatura delle 

cooperative dotate di un centro antiviolenza operativo, inclusi i servizi offerti e il target di riferimento. Le 

risposte hanno consentito di ottenere una mappatura a livello nazionale delle cooperative sociali con almeno 

un centro antiviolenza e dei servizi associati.  

Il Secondo questionario ( agosto – settembre 2023) aveva lo scopo di raccogliere le informazioni necessarie 

per completare la scheda relativa alla cooperativa e ai servizi offerti (centro antiviolenza, centro 

antidiscriminazione, centro di ascolto, casa rifugio ed altri servizi correlati). Questo è servito per consentire 

alle utenti di individuare il servizio più vicino a loro. 

La prima sezione del questionario richiedeva i dati anagrafici da inserire nel sito web WOMAP+. Nelle sezioni 

successive, è stato chiesto di elencare per ogni servizio offerto il target, le attività, le lingue parlate, gli indirizzi 

e i contatti di riferimento.  

 

Realizzazione della piattaforma e promozione 

La seconda fase del progetto ha visto in prima istanza la realizzazione della piattaforma digitale con 

l’obiettivo specifico di potenziare la visibilità dei servizi offerti dalle cooperative così da poter essere 

facilmente individuati dalle donne e persone vittime di violenza e discriminazione navigando su WOMAP+.  

L’attività di promozione della piattaforma WOMAP+ si terrà nel mese di novembre 2023, in concomitanza 

con l’evento di presentazione del progetto. In questa fase CONAD si occuperà della promozione di WOMAP+ 

su tutti i propri canali social, sulla rivista Bene Insieme. Vi sarà anche una distribuzione dei flyer informativi 

di WOMAP+ presso la rete territoriale in luoghi in cui possa essere significativa la presenza o il passaggio del 

target di riferimento (es. rete territoriale dei supermercati CONAD). Contestualmente LegacoopSociali 

dedicherà il numero monografico di Nelpaese.it al tema della violenza di genere, con un focus specifico su 

WOMAP+. 
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Evento di presentazione 
Il 21 novembre 2023, dalle ore 10:30 alle ore 12:30 presso Legacoop, Via Guattani n.9, Roma, si terrà l’evento 
di presentazione del progetto WOMAP+ alla presenza della Vice Presidente della Commissione parlamentare 
di inchiesta sul femminicidio, nonché su ogni forma di violenza di genere, Senatrice Cecilia D’Elia.  
Interverranno durante l’evento anche Simone Gamberini, Presidente di Legacoop; Annalisa Casino, 
Presidente della Commissione Pari Opportunità di Legacoop; Eleonora Vanni, Presidente di LegacoopSociali, 
Giuseppe Zuliani, Direttore customer marketing e comunicazione di Conad. 
L’evento sarà moderato da Barbara Leda Kenny, capo redattrice di inGenere e durante lo stesso sarà 
presentato il numero di NelPaese.it “Cooperare contro la violenza di genere”, a cura di Giuseppe Manzo, 
Direttore di Nelpaese.it. 
L’evento sarà aperto dall’inaugurazione della mostra “La femminilità non ha confini” realizzata dalla 
cooperativa sociale On The Road. L’esposizione mostrerà le opere che sono state realizzate durante il corso 
di pittura a cura della docente e artista ascolana Eleonora Vittorini Orgeas, in arte “Evo”, a cui hanno 
partecipato le beneficiarie dell’Accoglienza Vittime di Tratta e dei Progetti SAI e di On the Road. 

Conclusioni: WOMAP+, un progetto aperto 
 

WOMAP+ non è un progetto che si chiude con la realizzazione e diffusione della piattaforma digitale, 

tutt’altro. Il progetto prevede già una terza fase volta alla promozione e potenziamento dei servizi della rete 

cooperativa grazie anche a nuove partnership in una logica aperta ed inclusiva. 

La terza fase del progetto prevede di: mappare, coinvolgere ed integrare nella piattaforma digitale anche 

altre cooperative non sociali attive nel contrasto alla violenza e discriminazione di genere; promuovere la 

cultura della parità di genere; costituire una rete, formale o informale, delle cooperative di Legacoop che 

gestiscono le tipologie di servizi mappati. 

WOMAP+ dunque è un progetto aperto a nuove collaborazioni, iniziative, partnership.  

La cooperazione tutta ed in particolare la Commissione Pari Opportunità di Legacoop e la cooperazione 

sociale, sono impegnate da sempre nel contrasto alle forme di violenza e discriminazione di tutti i generi. 

 

WOMAP+ mappa e mette in rete in un unico luogo virtuale tutte le esperienze ed i servizi cooperativi così da 

essere presidio e supporto per quant3 ne abbiano bisogno. CONAD, da subito al fianco del progetto,  si 

impegna a promuovere e far conoscere la piattaforma in tutta la sua rete territoriale, così da garantire una 

diffusione capillare e vicina alle persone. 
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